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La società Slow Trade nasce dall'incontro di diverse figure professionali della 

comunicazione sociale e del marketing unite dalla comune voglia di attivare un progetto 

di imprenditoria responsabile in uno dei paesi più ricchi e martoriati del Pianeta: La 

Repubblica Democratica del Congo. 

Wartoy è una associazione culturale di operatori video ed esperti di comunicazione nata 

per documentare e costruire consapevolezza sulle realtà difficili in tutto il mondo 

soprattutto in quelle che coinvolgono le violazioni dei diritti umani. Dal 2008 porta avanti 

un piattaforma di documentazione (INKIVU) sulla aree rurali del Nord Kivu - RD Congo. 

INKIVU è un canale di informazione sulla regione del Kivu che nasce come aggregatore 

di notizie sul web con un format di divulgazione multicanale. Il progetto punta ad un 

trasferimento di conoscenze mediante la formazione giornalistica e l’insegnamento 

all’utilizzo dei moderni strumenti di documentazione (macchine fotografiche, 

videocamere, computer ed internet). Si pone come fondamentale obiettivo la creazione di 

una rete di comunicazione libera, gratuita ed indipendente tra le comunità del Nord Kivu 

con un focus sulle zone di Beni, Butembo e Lubero attraverso le comunità che fanno parte 

del "Tuungane". 

Il TUUNGANE è un incontro bimestrale di 90 “comitati di sviluppo” provenienti dal Nord 

Kivu (Repubblica Democratica del Congo) per discutere problemi e soluzioni della vita 

comunitaria. Ha sede a Kimbulu (Lubero), è aperto a tutti i villaggi e vede nel dibattito la 

sua principale forma di espressione. In 22 anni è diventato una straordinario esempio di 

partecipazione democratica dal basso. INKIVU è osservatore permanente del Tuungane e 

il referente delle comunità per lo sviluppo del monorigine Kyondo. 

All’interno del Tuungane 22 comunità producono arabica di alta qualità. Molte di esse 

si trovano nella fascia pre-parco e dentro il Settore Nord e Centrale del Virunga, il più 

antico parco nazionale del continente Africano dal 1979 patrimonio mondiale 

dell’UNESCO. Il Virunga è al centro di numerosi interessi, sopratutto estrattivi - il governo 

Congolese ha concesso diverse autorizzazioni esplorative dentro l’area protetta - che 

minacciano uno dei più importanti ecosistemi del mondo, l’ultima casa dei gorilla di 

montagna. Anche il Parlamento Europeo il 17 dicembre 2015 con una delibera ha 

finalmente sancito la tutela del parco e dei suoi abitanti contro ogni forma di sfruttamento 

da parte di società e governi interessati a trasformare questo delicato equilibrio. La 

Risoluzione n. 2015/2728 incentiva e promuove ogni forma di investimento sulla 

biodiversità del Virunga, tra queste il recupero delle piantagioni di caffè abbandonate 

comprese nella pre-fascia del parco. 

 

 

http://www.wartoy.it/
http://www.wartoy.it/inkivu


KYONDO 

è un progetto rivolto alle comunità del Tuungane che producono caffè con l’obiettivo di 

creare una rete economica indipendente tra i villaggi che ne fanno parte al fine di 

migliorare le condizioni di vita delle famiglie produttrici di caffè. 

La nostra monorigine 100% arabica di alta qualità nasce nelle zone montuose del Nord 

Kivu (RD Congo) tra i 1.500 ed i 1.900 mt. ai confini con il Parco Nazionale del Virunga e 

proviene dalle piantagioni familiari dei villaggi di Isale, Ngeleza e Mubana nel distretto di 

Kyondo. Questo caffè è stato spolpato manualmente ed essiccato al sole. 

Durante gli anni ’70, il caffè era la principale voce di esportazione tra i prodotti della terra 

nel Congo Orientale. La guerra ventennale con il conseguente abbandono di molte 

piantagioni ha segnato il tracollo del commercio del caffè in tutto il Kivu. 

Negli ultimi anni diverse comunità nelle Nord Kivu tornano con coraggio a coltivare caffè 

ed a ricostruire una rete di eccellenza e qualità nella produzione. 

Sono quasi tutte piccole comunità che producono modeste quantità di caffè (200-2000 kg) 

in villaggi spesso difficilmente raggiungibili. Per questo Il prezzo lo decidono i mercanti 

provenienti da Butembo. Spesso viene affidato alle donne per passare illegalmente il 

confine con l’Uganda. 

Il problema principale per gli agricoltori intervistati è il prezzo di vendita del caffè. Il 

progetto Kyondo cerca di ridurre al minimo le intermediazioni per garantire alle comunità 

del Tuungane un ricavo maggiore dal loro raccolto. 

Il progetto ha anche lo scopo di aiutare gli agricoltori ad implementare le tecniche di 

coltivazione con metodi naturali tramite una formazione sul campo e fornendo macchine 

spolpatrici manuali e teli per l’essiccazione. 

In lingua swhaili esiste una parola che è un richiamo, un appello alla cooperazione 

democratica. 

Tuungane vuol dire Uniamoci! 

Dopo aver visitato le comunità per raccontare quello che è stato nel recente passato 

attraverso un progetto di documentazione, ci siamo chiesti come potevamo UNIRCI anche 

noi a questa forma di partecipazione democratica. 

Partecipare alla rinascita, cooperare senza stravolgere, raccontare e valorizzare una 

delle risorse naturali di pregiata qualità che queste comunità coltivano da tempo 

immemore tra le alture del più antico parco naturale d’Africa, il Virunga. 

Tutto questo è Kyondo, un caffè di pura arabica monorigine. 

Un progetto che vuole portare l’eccellenza di questo angolo di mondo al palato degli 

amanti del caffè. Una forma di rinascita, di riscatto democratico, un modo di partecipare al 

grido di Tuungane! 


